
 

«L’anima mia magnifica il Signore» 

Dal Vangelo secondo Luca 
(1,39-56) 
39In quei giorni Maria si alzò e 
andò in fretta verso la regione 
montuosa, in una città di 
Giuda. 40Entrata nella casa di 
Zaccaria,  salutò  Elisabetta.  
41Appena Elisabetta ebbe udito il 
saluto di Maria, il bambino 
sussultò nel suo grembo. 
Elisabetta fu colmata di Spirito 
Santo 42ed esclamò a gran voce: 
«Benedetta tu fra le donne e 
benedetto il frutto del tuo 
grembo! 43A che cosa devo che la 
madre del mio Signore venga da 
me? 44Ecco, appena il tuo saluto è 
giunto ai miei orecchi, il bambino 
ha sussultato di gioia nel mio 
grembo. 45E beata colei che ha 

creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». 46Allora Maria disse: 
«L’anima mia magnifica il Signore 47e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
48perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi 
chiameranno beata. 49 Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo 
nome; 50 di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo 
temono. 51Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei 
pensieri del loro cuore; 52ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; 
53ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. 54Ha 
soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, 55come aveva 
detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre».56Maria 
rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 
 
 
 



 
 

I libri profetici 
 
L’Antico Testamento si conclude con i libri 

profetici.  Il Profeta è persona che, parlando per 

ispirazione divina, predice il futuro o rivela cose 

ignote alla mente umana. Nella Bibbia, il profeta 

ha anche cura di ammonire il popolo di Israele che 

si è allontanato da Dio. Per i cristiani, l'importanza 

dei profeti consiste principalmente nelle profezie 

messianiche di Gesù.  
 

I profeti si suddividono in:  

 Profeti maggiori:  

     Isaia, Geremia, Ezechiele, Baruc, Daniele  

 Profeti.minori 

Osea, Giele, Amos, Abdia, Giona, Michea, Naum, Abacuc, Sofonia, 

Aggeo, Zaccaria, Malachia.  

I libri profetici, così come li leggiamo noi oggi, non risalgono ai profeti 

stessi di cui portano il nome. Essi sono il frutto di una complessa opera 

redazionale, spesso molto lunga, che, partendo dalla predicazione orale 

del profeta, ha conosciuto una trasmissione orale, e poi scritta, nella 

cerchia dei discepoli del profeta. La parola di Dio, rivolta un tempo al 

profeta in una certa situazione storica, viene riletta e adattata a nuove 

situazioni. L’opera dei discepoli e dei seguaci del profeta (persone anche 

distanti cronologicamente dal profeta e che non l’hanno conosciuto) 

comporta essenzialmente: a) il raggruppamento di parole profetiche in 

collezioni minori sulla base di un tema comune.  b) l’aggiunta di brani 

biografici riguardanti il profeta. c) la rielaborazione di profezie . d) la 

creazione di nuovi testi, come appendici che vengono aggiunte agli 

oracoli originari per attualizzarli 

 Dal punto di vista storico, la profezia si è sviluppata in Israele soprattutto 

nel periodo monarchico (X-VI sec. circa), a partire da Saul. La tradizione 

biblica però definisce profeti anche alcuni personaggi che non figurano di 

per sé tra i profeti, come ad esempio Abramo, in un testo in cui il termine 

equivale a “intercessore”. Anche Mosè è presentato come profeta per la 

sua funzione di mediatore. E così Elia, Eliseo, Michea, Natan; ci sono 

anche due figure femminili di profetesse : Maria, sorella di Mosè  e 

Dèbora  che risolveva vertenze giudiziarie.  

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Cura_pastorale
https://it.wikipedia.org/wiki/Israele
https://it.wikipedia.org/wiki/Profezie_messianiche_e_Ges%C3%B9
https://it.wikipedia.org/wiki/Profezie_messianiche_e_Ges%C3%B9


 

 

 

 

 

 



 

 


